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ATTI UFFICIALI 
(coni. v. il n. prec. ) 

lianchiCrcma Giuseppe, applicato di 4* classe 
Ministero , ad app. di 4* classe nell'Unix or
ili Genova ; 

lessiMagnetti avv. Vincenzo , appi, di 3" ci. 
"Università di Cagliari, ad appi, di 2" ci. ivi; 
'creile cav. Antonio , economo archivista nella 

otta Università , ad economocassiere ivi ; 
3\l!ia avv. Giovanni, appi, di 4* ci. nel Mini
no , a segretario dell' Ispettore agli studi della 
macia di Massa e Carrara ; ' 
>ri Cesare , id., id, di Pesaro ; 
..m/crini Adolfo , id. , a segretario del Prov
itore agli studi di Ascoli ; 
'ellolio Augusto , id di 2" ci. , id. presso il 
ineditore di Ancona ; 
'nini Camillo , id. di 4" ci . , ad appi, presso 
l'rovviditorc agli studi della provincia di Mo
ia; 
jtella Enrico , id. id. , di Genova ; 
ra\osio Luigi Vittorio, appi, di 3" ci. nel Mi
lero , ad appi, di 2 l nel Ministero stesso ; 
osso Domenico , id. , ( id. 
Hopolo avv. Edoardo*',' segretario di 1" classe 
, a capo di sezione nella segret. della pubblica 
"ica Istruzione in Napoli ; 

iella Felice , appi, di 4^ classe ivi , ad appli
o di 3" elasse ; 
ìra/zioli Riccardo , id. , id". ; 
Pcrrari Cleto , id, di 1" classe , a segr. di 2° 
hi ; 

Vaglienti Francesco . segretario di 2n ci., a so
lario di 1" classe ivi ; 
budella Ernesto , già ufficiale di carico nella 
Seteria di pubalica Istruzione di Napoli, a capo 
sezione presso questo Ministero ; 
'orrca Cesare , id . , id. 
l'ouchain Gustavo , già ufficiale di 1° ci. nella 
diletta segreteria, ad appi, di 1° classo nel Mi
lero ; 
Volpicclla Cesare , ' id. id. ; 
Pierantoni Augusto , già ufficiale di J" ci. , ad 
'ica'to di 4" classe ; 

friggi Carlo , ad inserviente presso I' Univer. 
(Idetta. 

Collocò a disposizione del Ministero •■ 
Morgigni Ubaldo , .alunno della già segreteria 
wrale per la pubblica Istruzione nelle provin
; napolitano ; 
Altamura Napoleone , id. id. ; 
Festeggiano Demenico , alunno della già segre
fia generale per la pubblica Istruzione nelle pro
zie napolitani;; ; 
Pepe Salvatore , id, id. ; 
Parascaudalo Giuseppe , id. id. ; 
Rodisio Leopoldo , ufficiale di carico ; 
fare Carlo , id. id. ; 

Morgigni Lorenzo , id, id, ; 
Guanciali Quiutino , id. id. di 1' classe ; 
Panzetta Giovanni , id. id di 2" classe ; 
Cassola Alessandro , iti. id. soprannumerario. 

.'immise a far valere i titoli alla pensione •• 
Sanvitale conte Jacopo , già professore e pre

side della facoltà di belle lettere noli' Università 
di Parma e segretario della medesima ; 

Gianorio Giuseppina, vedova di Tommaso Fior

rio , già professore nel ginnasio di Savigliano. 
Accettò la rinuncia àH carica delli 

Natalucci Pompeo , segretario del regio ispet
tore delle scuole primarie della provincia di Pe
saro ; 

Scha Augusto , segretario del r. Proweditore 
agli sludi per la provincia ut Ascoli ; 

De Filippis Francesco , segretario di T classe 
presso la R. Università di Pavia. 

Collocò in aspettativa per molivi di salute 
Ferrerò prof Francesco, ispettore d elle scuole 

primarie per la provincia di Como. 

Sulla proposta del Ministero d' Agricoltura, In
dustria e Commercio e con Decreto 28 agosto u. 
s, S. M. si ò degnata conferire le insegne d'uffi
ziale dell' Ordine dei Santi Maurizio e Lazzaro al 
cavaliere Francesco Del Giudice, coadiutore al Di
castero di Agricoltura , Industria e Commercio di 
Napoli. 

S. M. con Decreto in data del 31 agosto p .p . 
ha accettate le dimissioni offerte dal sig. Bene
detto Triolo barone di Sant'Anna dalla carica d'In
tendente del Circondario d' Alcamo , Provincia di 
Trapani. 

S. M. , in udienza del 15 agosto e sulla propo
sta del presidente del Consiglio dei Ministri, reg
gente il portafoglio della guerra , ha confermato 
nel sun grado, nel Corpo dei Volontari italiani , 
il maggior generale nell' esercito meridionale [Ca
rini cav. Giacinto , conservandogli 1' attuale sua 
carica di comandante delia Guardia nazionale di Pa
lermo. 

Con Decreto di S. E. il Luogotenente Generale 
del Re nelle provincie napoletane , del di 8 an
dante settembre, sulla proposizione del Segretario 
Generale incaricato del Dicastero delle Finanze , 
il Tenente dei Dazii Indiretti di prima classe si
gnor Francesco Fiorentino ò promosso al posto di 
Controllore col soldo di due. 45 al mese, in luo
go del signor Francesco de Simone già ritirato. 

Relatione a S. E. il Lnogotenente Generale del 
Re nelle Provincie napoletane per lo stabili
mento di una nuova cassa di pegni degli og
getti cuciti, bagnati ed usati. 

Eccellenza , 
Presso le Casse del Banco Napoletano si eser

cita I' opera della pignorazione non solo dì oggetti 
di oro e di argento , ma ancora di l'erro, di rame 
e di pezze , intere o dimezzate, di tele , pannine, 
sete e stoffe i ogni specie , mediante V interesse 
del 0 p. Oli). 

Nella sua origino quest' opera già istituita dalla 
pietà dei cittadidi por riscattare i pegni dei po
veri dalle mani di privati avidi prestatori, si esten
deva pure ai mentovati oggetti, che fossero stali 
già posti ni uso. — A\venuta di poi , nei princi
pi i di questo secolo la concentrazione di tutti quei 
privati istituti nei Banchi sottoposti all' autorità e 
tutela del Governo , la pignorazione dei metalli 
rozzi e delle tele, pannine e stoffe di ogni manie
ra, venne ristretta solamente presso il Banco della 
Pietà, h i di presente continua ad eseguirsi. 

Se non che la copia meravigliosa det pegni, il 
numero dei quali non mai minoro di 130,000 in 
ogni anno va sempre crescendo con notevole pro
gressione, e la impossibilità di aumentare propor
zionatamente nel Banco della Pietà, tutto il cor
redo dei mezzi materiali per la ricezione, l'apprez
zo e la conservazioni: dei pegni , vietano di am
mettere tulle domando , e perciò sono rigorosa
mente rigettati i pegni dei più bisognosi, cioè quelli 
degli oggetti cuciti , bagnati ed usati. 

Finché non avvenga un miglioramento nelle con
dizioni materiali del popolo , ed il suo perfezio
namento mordlc cui va ragiunla la previdenza ed 
il risparmio , è degno della giustizia del Governo 
il trovar modo , perchè 1 più bisognosi non ven
gano esclusi dal momentaneo beneficio di ottenere 
piccoli prestiti sopra pegni di piccolo valore. Quan
do la pignorazione si fa da un pubblico stabili
mento , possono tutti giovarsene con uguali con
dizioni , cosi i mono poveri, che danno in pegno 
oggetti non per anco usali, corno i più poveri , 
che sono costretti a privarsi perfino degli stessi og
getti già usati. Per questi torna tanto più esiziale 
1' usura dei privati prestatori, quanto più grande 
e il bisogno da cui sono incalzali. 

Per le quali considerazioni, propongo a V. E. 
di ordinare che il Banco apra una nuova Cassa di ' 
pegni , facendone le speso sopra i proprii fondi. 
È nolo che nello scorso anno, quando fu discus
so ed approvato il Bilancio ed una nuova pianta 
organica del personale, si provvede anche agli Im
piegati necessarii a questo nuovo servizio. Resta 
adunque la sola spesa del materiale, ed il Banco 
se ne compenserà gradatamente, mediante gli utili 
delle sue operazioni. 

Il Banco ebbe in dotazione il Palazzo Vico Don
naregina numero 3 , soggetto iìn dal J845 all'uso 
gratuitamente concesso dal Governo al Padre Al
fonso Capano per un ritiro di donzelle , ma con 
promessa di darsi da. Governo al Banco un altro 
cespite in ricompensa della rendita che perdeva. 

Tale ricompensa non fu mai data , e per con
trario la concessione dell' uso gratuito fu estesa 
anche al di là della vita del Padre Capano , per 
tutto il tempo che continuasse il Ritiro. Neil' oc
casione però che il Banco alienava buona parte 
delle sue proprietà immobiliari per acquistare re** 



( • ) 

dita iscritta sul Gran Libro, volendo isso fendi
re anche quel palazzo , fu dal Governo sospesa la 
vendita, inshto a che non venisse tramutato il Ri
tiro Capano in altra casa. 

Ora nella difficoltà di trovare tin Edificio per la 
nuova Cassa dei pegni, il Banco si 6 fatto ad esa
minare in prima se quella gratuita concessione 
fatta in suo danno dovesse considerarsi come per
petua, e poscia se l'uso che attualmente so ne fa 
fosse pienamente nei termini della concessione ; 
ed ha allegato gravi ragioni per sostenere di do
ver ripigliare la libera disposizione ed uso della 
casa sua. 

Ma 6 sembrato miglior consiglio di non aspet
tare che si decìdessero tali questioni per 1' aper
tura dell' opera dei Pegni, cercando invece di tra
mutare il Ritiro in altro sito : ed all' uopo si e 
e proposta una parte del palazzo di S. Eligio , 
quella propriamente di cui il Banco è in posses
so , senza toccare 1' annosa e complicata lite che 
verte tra il Banco ed il Conservatorio di quel no
me por la proprietà di quella casa e pel possesso 
di altre parti di essa. 

Io ho fatto esaminare i luoghi dall' architetto 
signor conte Moro , il quale mi ha riferito che il 
palazzo Capano è perfettamente collocato e diviso 
in modo da servire all' opera dei pegni, prcvii al
cuni lavori , e che la parte di S. Eligio , di cui 
il Banco 6 in possesso , sia capace non solo di 
accogliere il Ritiro Capano, ma anche le altro due 
famiglie di donne ritirate che ivi dimorano , che 
vi avrebbero tutto comoda e decente stanza , sol 
che ci aprisse una comunicazione interna , tra il 
Conservatorio di S. litigio ed il nuovo Ritiro per 
evitare che 1» ingresso di questo fosse pel posto di 
guardia. 

Condotto a questo modo il progetto , facendosi 
dal Banco le spese del tramulamento del Ritiro 
Capano e delle restaurazioni necessario in S. Eli
gio , non havvi offesa del diritto di ncssuuo, e le 
ragioni vicendevoli e rispettive del Banco, del Con
servatorio e del Ritiro, rimangono fuori pregiudi
zio , mentre il Banco si serve della sua proprieià 
per un pubblico servizio di grande utilità del po
polo. 

E prego V. E. di approvare il progetto e segna
re 1' annesso Decreto. 

Napoli 8 settembre 1861. 
Il Segretario Generale delle Finanze 

SACCHI. 

Porto — Venivano arrestati Luigi Sbandi, 
Errico Chiacchio, e Luigi Canneroloro sor
presi éon tabaccò e sigari involati nella H. 
Fabbrica di cui "sono ripiegati. 

idem — A d un Domenico Fagà, alber
gato nella Locanda di Maria Giuseppe Pi
sano, s'involavano 28 napoleoni d'oio dal 
sacco da notte, dato a conservare alla me
desima. 

Mercato—Arrestati due individui mentre 
rubavano delle forniture militari. 

Altro arrestato di persone sorprese in 
giuochi d'azzardo. 

Montecalvarìo — Grazie alla solerzia del 
Delegato signor Jacobbi e dalle G. di P. S. 
traevasi in salvamento Carmela Marano da • 
un pozzo ov'era casualmente caduta. 

Pendino — Assicurato un soldato sbandato. 
Vomero— Assicurato un soldato sbandato. 
Questura — Idem. 

DEL 13 . 
Montecalvarìo — Si rissavano Pasquale Ce

lentano e Filomeno Medici il quale rimase 
pericolosamente ferito. 

Vicarìa—■ Ad Antonio Genovese si ten
tava commetter furto per scassinazione di 
una porta che e sul lastrico della sua casa. 

Porlo ,— Mediante scassinamento, si con
sumava nel magazzino di Vincenzo Mazzone 
un furto di due. 303 fra oggetti d'oro ed 
argento, e contante. 

Portici — La G. N. della Barra arrestava 
Angelo Veneruso, Francesco Mele ed A niello 
Oliviero per essere ladri famosi , sorpresi 
con armi insidiose, ed il primo servo di 
pena evaso. 

idem — Arrestato Giuseppe Borrelli per 
aver ucciso a colpi di pugnale Giuseppe 
Brescia. 

idem—'Assicurati due soldati sbandati. 
Capodimonte—Assicurato un soldato sban

dato. 

CRONACA NAPOLITANA 
— Scrivono da Torino 8 sett, al Corriere 

Mercantile : 
L'aumentarsi giornalmente delle truppe po

ste sotto gli ordini di Cialdini, deve prova
re che si ha vista altra cosa più importante 
che non la semplice distruzione del brigan
taggio ntl napolitano, che ò quasi totalmen
te scomparso da quelle provincie. Questa o
pinione si è accreditata siffattamente nei pub
blico da poco tempo in qua che general
mente si considera come prossimo la spe
dizione di Roma Intanto il gen. Brignone, 
che da alcuni giorni si trovava in concedo 
a Torino per l'affare della Luogotenenza di 
Sicilia ed anche per alcuni suoi interessi par
ticolari, ha ricevuto ieri l'ordino di portarsi 
immediatamente al suo posto. Alcuni spie
gano questa pressante disposizione al minac
ciar che fanno la nostra frontiera i brigan
ti assoldati dal papa ministro di pace e i n 

generale depresentante di 
ve partire oggi 

— Stando al corrispondente parigino de 
I* ìndép. Èelge , il barone Ricasoli avrebb 
dichiarato di non poter rimanere al suo pi 
s to , ove ^occupazione di Roma duri più < 
due mesi ancora, poiché codesto l'atto rei 
c'erebbe troppo difficile la sua posizione i 
fronte ai partiti. — Si prevede in questo cast 
dice lo stesso corrispondente , 1' entrata ; 
ministero del conte A rese, che inaugurerei 
be a Torino un ministero di pazienza. 

È imminente la pubblicazione d'un <1< 
creto reale che determina le eccezioni al j ( 
creto 17 febbraio 1861, col quale venner 
soppresse le corporazioni religiose nelle pre 
vincie napoletane , ed installa in Napoli un 
direzione della Cassa Ecclesiastica dipendenl 
dall'Amministrazione centrale di Torino. [ 
eccezioni cadono quanto alle corporazioi 
femminili nelle Suore della Carità e nel! 
Salesiane, quanto alle corporazioni maschi 
sui tre ordini insegnanti degli Scolopi, di 
Barnabiti e dei Fratelli della Dottrina Cr 
stiana, sugli Ospitalieri, Fatebenefratelli 
sui Missionari di San Vincenzo di Paoli 
Laz7aristi. Sono puro eccettuate alcune cai 
speciali fra cui il Collegio dei Cinesi e quel 
dei Teatini in Napoli, i Benedettini di Mot 
tecas/no e della Cava ed altre poche. 
creto determina in genere anche nella coi 
dizione degli ordini mendicanti che sono ti 
soppressi: appartengono adesso più di 10,1 
individui tra frati e monache. (Lombardo) 

— S. A. I. 
viaggia sotto 

waBwawgKMfflasaaitQaasasaafiMaM^^ 

la principessa Matilde , il 
e b . u oU.vo il nome di contessa di S.fir 

ziano, è giunta l'undici alla villa Fonlatf 
l'sul Lago Maggiore) della quale essa à l'ili 
acquisto. 

)io in terra. II 
per Ancona. 

l l iassuut» dc'rapporti pervenuti al la Que
s tu ra sugli avvenimenti del di 1» set
tembre ISCi, 
5. Lorenzo — Nel magazzino de'fratelli 

Chiappetti commettevasi furto di ducati 200 
mediante scassina/ione dell'uscio. 
■ Stella ^. Arrestati tre soldati sbandati. 

NOTOIE ITALIANE 
TORINO 

— Scrivono da Torino, 8 settembre, alla 
Perseveranza ; 

... Ho sempre più argomento di credere 
che la sopressione del segretariato generale 
sia stata decisa. Si vuole , ma questo è più 
incerto , che s'abbiano a creare tre dire
zioni, i cui capi sarebbero all'immediazione 
del ministro. 

Si va da alcuni più in là , e si assicura 
che le divisioni possano essere le seguenti: 
gabinetto , sicurezza pubblica , amministra
zione. Il direttore capo dei gabinetto sarebbe 
in una certa misura il successore del se
gretario generale , non già nel senso delle 
attribuzioni, che verrebbero ad essere d'assai 
menomate colle facoltà delegate agli altri due 
direttori , ma pel suo carattere semipoliti
co , e direi di più , di persona di piena fi
ducia del ministro , mentre i suoi colleghi 
alle altre direzioni sarebbero semplici am
ministratori, e non subirebbero quindi le vi
cende politiche; comuni sin qui a tutti i se
gretari! generali. 

Ma vi ripeto, nulla è ancora deciso, per 
quanto specialmente riguarda le varie com
petenze il personale, ecc., per cui tutte le 

■ notizie che vi si riferiscono vogliono essere 
accolte con una certa riserva. 

tratl 

—■ Noi crediamo sapere, scrive la Patri» 
che il gabinetto di Torino ha disapprovai 
la condotta degli ufflziali piemontesi cheham 
oltrepassato il confine del territorio roman 

GENOVA 
— Il generale Pettinendo ò partito 

Palermo. Il cavalier Micone già questore 
Torino ed ora vicegevematore a Como, ui 
ne posto alla sua immediazione, colle sto 
attribuzioni che ha il Visone e finance 
Cialdini. 

MILANO 
Milano, 8 settembre. 

Ieri sera, 7 settembre , anniversario de 
1' ingresso in Napoli del gen. Garibaldi 
nostra popolazione volle dare segno^dt 
ia , e tutta la città apparve in un 
riccamente illumata. 

Cande musicali, e canti patriottici corn 
vano le vie con accompagnamento di ira 
sparenti, su cui, allato agli evviva al pr°d 

italiano , legavi eccitamenti ad armare e 
aspirazioni a Roma e a Venezia. 

Né mancarono i proclami. Eccone^ 
del Municipio , che , partecipa anch' ess 
della cittadina esultanza , vorrebbe tutto" 
posto modo alla troppa frequenza delle 
ste politiche. 
Giunta municipale «Iella Città di MHa» 

Cittadini ! , 
I fasti della libertà e dell' unità d Itali 

sono ornai così numerosi , che la Nazione 
non potendo dare ! a ciascuno un giorno 
volle consacrata a tutti insieme una sola u 
sta solenne , il 2 giugno. 
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Libero a ciascuna città , a ciascuna terra 
aliana di commemorare gli evenli più glo-
0si che la illustrarono , e come noi non 
piammo senza ricordo il nostro 18 mar
nosi Napoli oggi a buon diritto comme
mora il giorno della sua redenzione , così 
lenova , Palermo , Ancona e cento altre 
Ma, a loro volta celebreranno anniversa-
ii incancellabili nella patria storia. 
È bello che ogni palpito di gioia italiana 

iripercota dall'una all'altra estremità della 
•elusola, ma se tutti insieme esultiamo d'o-
ni fortuna e d* ogni gloria nazionale, non 
tossiamo ogni dì allestir nuove feste ; non 
ogliamo essere il popolo dei mille spetta
tili, ma il popolo del milione di fucili. 
Il giubilo che prorompe spontaneo e al

ieta dei gloriosi tre colorì e di musicali con
ienti lo nostre vie, sarà senza sfoggiati ap-
larecchi , la testimonianza più accetta al-
'eroe di Caprera. 
Milano, dal Palazzo del Comune li 7 set-

embre 1861. 
Il Sindaco BURETTA. 

Gli Assessori •. CAGNONI — MARZOKATI — 
M A S S A K A N I —• llOBECCIH — SALA — V I 
SCONTI. 
La festa non fu amareggiata dal più leg

giero disordine. (Lombardia) 
SARDEGNA 

Leggiamo neh' Unità Italiana: 
ALL' ERTA SEMPRE! 

Malgrado che il conte Cavour abbia se
ennemente dichiarato in Parlamento che non 
larebbe mai per cedere allo straniero alcuna 
erra italiana —malgrado che abbia oflìcial-
liente rinnovato la dichiarazione al ministro 
tiglese — malgrado che il barone Ricasoli 
ibbia altamente proclamato l'inviolabilità del 
erritorio italiano - - malgrado,che lord John 
Russell abbia promesso al Ricasoli il titolo 
di primo giocoliere di parole , se fosse per 
alienare la Sardegna — malgrado il voto di 
fiducia accordato dal Parlamento al Rica-
soli — malgrado la conferma data da tutti i 
giornali governativi alle dlchiaraz'oni di Ca
vour e di Ricasoli malgrado il mai e pia mai 
della marchesa Travasa e de' suai commen
sali — malgrado il certificato di uomo forte, 
leale e cavalleresco , rilasciato dal partito 
moderato al barone — malgrado la formale 
smentita data dallo smentitore ufficiale, detto 
il Monìteur , alla futura cessione della Sar
degna alla Francia — malgrado il disdegnoso 
piglio con cui la Patrie affetta di parlare 
della povera isola — malgrado 1' universale 
ripetizione che la stampa bonapartista fa del 
Monìteur — malgrado tutto ciò, o meglio in 
conseguenza di tutto ciò. 

Noi, altamente , seriamente gridiamo: 
All ' Mvtnl 

All' erta , uomini dell' Italia tutta, all'erta 
principalmente voi , fratelli Sardi. 

Malgrado tutto, non s' addormentino, per 
carità, al suono delle smentite officiali. Si 
rammentino del 1177 i Lombardi, del 1276 
1 Siciliani, del 1647 i Napoletani, del 1746 
| Genovesi, del 1703 i Torinesi, del 1848-49 
Milano , Roma , Brescia , Como , Bologna, 
Palermo, Messina ; del i860 i garibaldini. 
E si ricordino i Sardi dell'accoglienza fatta 
to essi agli invasori francesi nel 1793. Si 
ricordi di Nizza l'Italia tutta , stia all'erta, 

Ie tenga la polvere asciutta. 

Questo è 1' avvertimento nostro. 
1». S. —Si parla d'un prossimo viaggio 

di sir James Hudson. 
ROMA 

—Lettere che giungano da Roma confer
mano che il pontefice è più che mai lon
tano dal discendere a qualunque transazio
ne, che il progetto annunciato dal recente 
opuscolo, di far cioò votare al popolo roma
no la annessione all'Italia per suffragio uni
versale, sarebbe probabilmente il segnale del
la sua partenza da Roma. 

— Scrivesi da Torino al Patriota : 
Si vocifera di una prossima andata delle 

nostre truppe a Roma, e persone abbastan
za serie giungono persino a designare i corpi 
che andranno a tenervi guarnigione : sono 
corpi che stanno per mettersi sulle mosse 
per destinazioni diverse da quelle che indi-
cavansi giorni sono. 

Si parla di una grandiosa dimostrazione 
che avrà luogo fra breve a Roma, e che do
vrebbe assumere le proporzioni e I' impor
tanza di un pronunciamento popolare o di 
un plebiscito. Fatto è che a Parigi, nei cir
coli politici più informati, corse la voce che 
sulf Opinione sarebbe comparso un articolo 
relativo ad una Nota mandata da Parigi al 
nostro Gabinetto , con la quale lo avverte 
che qualora fosse pacificato il mezzogiorno, 
l'imperatore farebbe un ultimo passo presso 
il Santo Padre per ridurlo agli accordi ormai 
necessarii. L' articolo non comparve, ma la 
Nota potrebbe esistere, o qualche cosa che 
le equivale : certo è che le voci accennate 
di sopra, non uscirono ad uomini da burla. 

— Leggiamo nella Patrie questa dichia
razione : 

11 governo romano, avendo protestato con
tro le allegazioni della circolare del barone 
Ricasoli e l'atto appello alle potenze che 
hanno rappresentanti presso la Santa Sede, 
noi siamo autorizzati a dichiarare che quelle 
potenze, senz'eccezione, hanno riconosciuta 
la verità delle allegazioni del governo romano. 

La Francia, interrogata la prima ha espres
sa lealmente la sua opinione. 
Il Constitutionnel e la questione Romana. 

—Il Conslitulionnel è divenutoti nuovo av
vocato della Corte di Roma. Eppure la me
moria, se non in lui nella Francia e nell'Ita-
Lia è ancora fresca del suo giudizio intorno 
al diverbio accaduto tra monsignor De Me-
rode e il gen. Goyon, e dei suoi elogi alla^ 
circolare Ricasoli. Ma pur troppo la logica 
non è il primo pregio della stampa officiosa 
di Parigi. ] opo quella sua filippica contro 
la Curia pontificia che alla gente di troppo 
facile fede parve il segno precursore dello 
sgombro di Roma, il Constitutionnel ci fa sa
pere in un sul recente articolo, sulla circo
lare Ricasoli, che la soluzione della questio
ne di Roma non è ancora trovata ; ma pa
zienza ancora se il foglio parigino si restrin
gesse a questo ! Il Constitulionnel dimenti
cando i suoi elogi di pochi giorni sono, pre
tende nientemeno di smentire le terribili ac
cuse lanciato dal presidente del Consiglio al 
governo papale, a Francesco l ì , e a tutta la 
riazione che si annida a Roma. Il Conslitu
lionnel afferma con tono serio che là Corte 

| di Roma è innocente di qualsiasi cospirazio

ne con tro il regno d'Italia ! Ma quali sono 
le gi ustificazioni ? Il giornale parigino lo af
ferma, e basta... 

E un po' poco contro fatti illegati da tut
ta la stampa indipendente di tutta Europa 
e consegnati in una diplomatico documento 
ma, in mancanza di prove il Costitutionncl 
avrà creduto che la sua asserzione bastasse 
contro la voce universale... Se non che pos
siamo chiedergli: a chi deve credersi al Con
stitutionnel di ieri ? 0 a quello d'oggi. 

Ciò premesso, crediamo utile riferire i pas
si principali dell'articolo del Constitutionnel 
come uno dei sintomi dello stato in cui tro
vasi la vertenza romana : 

Da qualche tempo crebbe l'agitazione e'1 
rumore intorno alla questione romana, ep
pure a chi consideri con calma la sostanza 
delle cose, non porrà che quella quistione 
sia entrata in una nuova fase. Niuna cir
costanza avvenuta da modificarne sensibd 
mente l'aspetto, e , meno ancora , da farla 
uscir da termini nei quali fu posta da S. E. 
il sig. Billault dinnanzi al senato , e senza 
tema di eccitare la sorpresa degli uomini , 
puossi ripetere ciò che allora diceva V ora
tore in un discorso , di cui certo non si è 
perduta la ricordanza : 

« L'Imperatore fa tutto quanto è possibi
le per tutelare i principi fondamentali della 
nostra politica in faccia alle popolazioni d'I
talia, e per riguardo alla sicurezza ed all'in
dipendenza del S. Padre. » 

Uopo la sessione legislativa sgraziati even
ti hanno, è vero , commosso il cuore della 
Francia ; ma non furono di tale gravità da 
costringerla a dimenticare I' ampiezza della 
propria missione, così elevata ad un tempo 
e molteplice, eh' essa , nella sua qualità di 
potenza liberale e di potenza cattolica, s' è 
assunto l'obbligo di compiere in Italia. Un 
fatto più grave degli eventi cui noi alludia
mo è l'accusa lanciata contro Roma dal si
gnor Ricasoli nel passaggio della sua cir
colare 

Qui il Constitutionnel riferisce quel passo 
della circolare di Ricasoli, dove è detto che 
il re spodestato abita il Quirinale, ed i con
fini romani e napolitani sono il deposito e 
i luoghi di riunione dei briganti. Il Consti
tutionnel quindi prosegue : 

L'accusa sarebbe di gran momento; essa 
condurrebbe a lontane conseguenze, e trar
rebbe con dolore in causa il governo pon
tificio, facendolo complice di mene tanto de
testabili. Ma la circolare Ricasoli , che noi 
fummo i primi a pubblicare, perchè ci par
ve, come ancora ci pare, inspirata da un 
lodevol ardore di patriottismo e da un giu
sto sentimento dello stato presente dei bi
sogni generali d' Italia , quella circolare ha 
peccato contro l'esattezza, sul punto in qui
stione. 

I ragguagli , di cui il capo del gabinetto 
italiano s'è servito, raccolti certamente trop
po frettolosamente, fors'anco secondo le im
pressioni di agenti subalterni passionati o 
creduli, l'hanno fatto cadere in un involon? 
tario errore ; e noi tarito più sollecitamente, 
vi adopreremo a farlo conoscere, da che 14 
nostra testimonianza non può esser sospetta. 

Ognuno ricorda che, il giorno in cui un 
prelato romano, dimentico di quei riguardi 
che gli erano imposti dal suo carattere e 
dal suo grado, porse alla Francia grave ca-
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gtone di querela, noi non esitammo punto 
a dolercene altamente. 

Ebbene : oggi la nostra coscienza e la no
stra imparzialità e' inducono a dichiarare pa
rimenti che la Corte pontificia è innocente 
dei pubblici torti che la circolare del signor 
Ricasoli le appone. 

Vuoisi forse dire con ciò che il governo 
romano non possa essere sospettato di for
mar voti secreti pel trionfo della reazione 
borbonica ? Certo che no. Ma, convien pur 
ammettere che v' ha un gran tratto da que
sto ad una dichiarata partecipazione, diret
ta , attiva, ai funesti disordini di cui è tea
tro P Italia meridionale , e che niuno de
plora più di noi. 

Tali essendo i fatti che abbiamo ora ri
portati , raddrizzandoli, non possiamo forse 
dire con fondamento che la quistione roma
na non è entrata in una riuova fase , che 
non s' è modificata , non ha fatto verun 
passo nò a dritta nò sinistra , insomma , è 
rimasta qual era or son due anni ? 

Senza nulla sapere , adunque , o presu
mere intorno alle intenzioni del governo 
francese , ci pare che la sua linea di con
dotta sia tutta tracciata. Quella condotta non 
potrebbe cangiarsi, perchè la situazione che 
la fece nascere non potrebbe farla mutare. 

Qti.iuli il Constitutionnel osserva essere 
due i doveri che chiamarono la Francia in 
Italia : quello di proleggere il capo della 
cristianità, e poi rendere l'Italia e se stessa 
liberandola dal giogo straniero. V uno di 
questi doveri , egli dice , quello di liberare 
P Italia è compiuto ; essa ha in sua mano 
i propni .destini. 

« Quanto al secondo di quei doveri , in 
certo modo provvidenziali, non ci pare an
cora interamente adempiuto. V ha qualcu
no il qualo osi negarlo, e presuma di gua
rentire che , se Roma fosse sgombra dalle 
nostre truppe, il sovrano pontefice potrebbe 
rimanervi sicuro a godervi una piena indi
pendenza ? » 

Il Conslilulionncl conchiude sperando dal 
tempo , eh' ci chiama diplomatico per ec
cellenza , una soluzione che ponga fine al 
doloroso conflitto di due cause sacre, quella 
dell' indipendenza d'un popolo e quella della 
religione; ed encomiando P imperatore per
chè contenendo le impazienze e le temerità 
dei due parlili saprà essere fedele alle pro
messe che ha fatte all' Italia ed al papato, 
abbenchò paia impossibile l'osservate le une 
senza mancare alle altre. 

NOTlWYSTÌKE 
FRANCIA 

— Leggesi neWUavas : 
Se la questione romana non viene com

posta, la colpa non è dei teoretici. Un opu
scolo intitolato : Se io fossi papa , del sig. 
Cayla, sarà domani pubblicato da tìentu. Ec
co i suoi punti principali : 

« Il papa rinuncierebbe al potere tempo
rale, proclamerebbe Roma libera, invitereb
be i Francesi ad allontanarsi, si riconcilie-
rebbe col re d'Italia acclamato dai suffrag-
gi dei Romani; convocherebbe un concilio 
ecumenico per riformare il cattolicismo, mo
dificare il culto. 11 Parlamento si raccoglie
rebbe al Campidoglio, completerebbe la co
stituzione nazionale e voterebbe un bilancio 
per il papa. 

Dispacci particolari della MONARCHIA 
NAZIONALE 

Parigi, 44 (settembre, sera.) 
Corre voce che il gabinetto di San Gia

como abbia spedito a Ricasoli una nota 
favorevole. 

L'odierno Pays smentisce l'esistenza d'u
na protesta della Corte pontificia contro la 
circolare Ricasoli. 

Dispacci elettrici privati 
(Agenzia Stefani) 

Napoli 44 (notte)—Torino 44 (5,5 pom.) 
Vienna 44. —. La dimissione del cancel

liere di Transilvania non fu ancora accet
tata 

Madrid 45 — Correspondancia. — Il go
verno ha risposto a Tecco — essere deciso 
di conservare gli archivi dei consolati napo
letani. 

Assicurasi a Madrid che Muley Abas darà 
garanzia pel pagamento delle indennità. 

Napoli 44 (sera tardi) — Firenze 44 (^,40 
pom.) 

Il Re è giunto alle ore 6 , accoglienza 
splendidissima. Le vie percorse dal corteg
gio reale erano stivate di popolazione plau
dente — la città era imbandierata. S. M. 
dovè presentarsi al balcone del palazzo Pitti 
al popolo che empiva la piazza, e lo salu
tava ad unanimi acclamazioni re d'Italia. 

Napoli 4S — (5,45 pom.) 
Assicurasi che Garibaldi non abbia accet

tato il comando delle truppe federali pro
postogli dal ministro degli Stati Uniti. 

Napoli 45— Torino 4S. 
Il Pays ha un articolo di Limayrac che 

dice: Le vedute svolte nell'articolo della 
Patrie di venerdì circa I' alleanza della 
Francia coli' Italia sono in completo disac
cordo colla politica del governo dell'Impe
ratore. La politica di diffidenza che la Patrie 
vorrobhe inaugurare verso l'Italia, le appar
tiene in proprio: la Francia con 40 milioni 
di anime e col suo genio non ha guarenti-
gi a chiedere all'Italia — riè diffidenze, uè 
conquiste — questo è il programma a cui 
applaude l'Europa liberale, e applaudiranno 
i posteri. 

I giornali dicono che Mostier partirebbe 
il 26 per Costantinopoli , e Grammont fra 
breve per Vienna. 

Berlino 44. — (a) assumerà interim degli 
esteri sino all'arrivo di BernstoriT. 

Costantinopoli. Riza fu nominato governa
tore di Aleppo, e Kuprischly di Adsianepoli. 

(a) Manca il nome. 

Inserzione a pagamento 
Sig. Direttore 

Le faccio calda preghiera d'inserire nella 
cronaca del di lei giornale il seguente arti
colo per discarico di quanto si è praticato 
da gente trista per discapitare la mia fami
glia e casato. 

Sono intanto di lei affez. 
ROCCO GlROLAMI. 

La turpe ed iniqua Consorteria di Moli-
nara in provincia di Benevento, non conten
ta di aver calunniosamente accusata come 

I reazionarie le oneste famiglie Girolami , a 
} cui io appartengo, e Ionni' venendone da ciò 

lo arresto di vani individui di esse, abben-
che quella Girolami fosse stata il dì 8 ago-
sto fortemente danneggiata da numerose or. 
de di briganti, per lo che fuggì nel comu
ne di S. Bartolomeo. Non bastando alla stes
sa trista Congrega di aver fatto bruciare una 
grande masseria alla famiglie Ionni e dare 
lo spoglio intero alla casa Girolami il gior-
no 6 dello andante settembre, approprian
dosi impudentemente P Olio , il Vino, e al-
tri commestibili ed oggetti a sua scelta, non 
escluso i Ietti si permetteva per insultare la 
famiglia Girolami, di denunziare al governo 
di Benevento che il giorno 9 si erano pr«. 
sentati a quel Capitano di guardia naziona
le 8 briganti , fra i quali il Capo di essi a 
nome Angelo Girolami , ciò che veniva in
serito nel Giornale officiale dello stesso gior
no e corretto in quello seguente col nome 
di Antonio, a premura di Rocco Girolami, 
che con apposito telegramma ne faceva do
manda al Governo locale. Per maggior chia
rezza si aggiungo che il detto Jntonio ha 
cognome GERONIMO e non GIROLAMI, 
e che il medesimo è quello stesso evaso nel
lo scorso anno dalle prigioni di quel man
damento ov'era tenuto come ladro e che fu 
incorporato in preferenza fra i militi nazio
nali da quel degno Capitano. 

ROCCO GIROLAMI. 

Rcttiilcazione 
Per debito d' imparzialità pregali 

inseriamo la seguente lettere: 
Ciro 23 luglio 1861 

Onorevole Sig, Direttore 
Nel n. 325 del suo pregevolissimo Gior

nale nella Cronaca Napolitana si legge, che 
in Ciro , nel Distretto di Cotrone , venne 
proclamato un governo provvisorio. Ora tale 
assertiva non essendo vera, ed offendendo i 
principi! sommamente patriottici della inte
ra popolazione di questo paese, i sottoscrit
ti si reputano nel dovere di smentirla, con 
l'affermare, che in Ciro è più che mai vivo 
ed intimo 1' odio contro la caduta borbonica 
dinastia di re tiranni e spergiuri, e che tutta 
la popolazione corse alle armi non appena 
si manifestarono movimenti reazionarii nei 
vicini paesi Casabona, Strongoli e S. Nico
la, e fu tanto imponente 1' altitudine presa 
in quella congiuntura , che i briganti non 
osarono assalire il paese, come aveano mi
nacciato, e le più cospicue e ragguardevoli 
famiglie degli altri paesi limitrofi Crucoli, 
Curfìzzi e Pallagoria cercarono asilo in Cilò, 
e vi trovarono infatti sicurezza, sommo at
taccamento al novello ordine di cose, e ri
gorosa osservanza delle leggi. 

Voglia adunque, sig. Direttore, esser cor
tese inserire la presente nel suo accreditato 
giornale in rettificazione di una notizia non 
vera inserita nello stesso, certo per inesatte 
informazioni, e gradisca i dovuti ringrazia
menti. 

I Componenti la Giunta Municipale 
Emilio Liotti — Pasquale Siciliani 
Antonio Pigzalaro — Raffaele Jn
tonio Rocco r— Jntonio Siciliani 
Segretario. , 

Il gerente RAFFAELE RICCIARDI 
V r A H M M B l W O T l P O o n * * » * 0 

De'fratelli de Augelis Vico Pellegrini n." 4 p .p . 


